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Ieri il contrastato avvio dell'esame dei decreti antiterrorismo 
•-- . _ ^ ^̂ _ 

la sinistra tenta di bloccare alla Camera 
l'ostruzionismo e la rigidità del governo 

Difficile ricerca di una soluzione che consenta di evitare sia il sabotaggio radicale che l'intoccabilità dei prov
vedimenti conseguente al voto di fiducia - Decisa la seduta continua - Provocazioni dei parlamentari radicali 

ROMA — Due elementi hanno 
caratterizzato l'avvio, ieri po
meriggio alla Camera, del dif
ficile, contrastato dibattito sui 
provvedimenti antiterrorismo 
proposti dal governo e già vo
tati dal Senato. Da un lato, 
l'offensiva ostruzionistica ra
dicale (tesa a impedire la 
conversione in legge del de
creto entro metà febbraio) si 
è dipanata come da copione. 
ed anzi aggravata da tenta
tivi di esasperare la situa
zione con iniziative, al limite 
del grottesco, fuori di Monte
citorio. 

Dall'altro lato si è delineato 
uno sforzo dei partiti di sini
stra e di alcune altre forze 

democratiche di spezzare l'al
ternativa imposta dai radicali 
tra ostruzionismo e voto di 
fiducia (il che però condur
rebbe all'impossibilità di ap
portare qualsiasi modifica ai 
provvedimenti) per giungere 
alla contrattazione col go
verno di alcuni consistenti mi
glioramenti, in particolare sul
la questione del fermo di sicu
rezza già oggetto della batta
glia dei comunisti in Senato. 

Questo sforzo si concretiz
zerà nella giornata di oggi 
anzitutto in una serie di in
contri bilaterali promossi dal 
PSI e che potrebbero sfociare 
in una riunione collegiale. In 
tanto, in aula, comincerà la 
discussione generale per la 

quale il PR ha già iscritto 
a parlare tutti e 18 i suoi 
deputati e senza limite di 
tempo. E' questa la seconda 
fase dell'ostruzionismo, cui la 
regia radicale intenderebbe 
far seguire — con una cap
ziosa interpretazione del rego
lamento — quella dell'illustra
zione, puntigliosa e strumen
tale, di qualcosa come 7.500 
emendamenti. 

Ieri mattina, infatti, la pri 
ma fase dell'attacco radicale 
era stata liquidata nel vol
gere di poche ore: giusto il 
tempo di illustrare, discutere 
e votare - nel rigoroso ri
spetto dei tempi regolamen 
tari, aveva voluto il presi
dente della Camera, Nilde 

Jotti — la raffica di que
stioni Pregiudiziali formulate 
dal PR ed esposte con toni 
truculenti ed esagitati dai suoi 
deputati. Altre due pregiudi
ziali erano state presentate 
rispettivamente dal PdUP e 
dagli indipendenti di sinistra, 
e la loro illustrazione ha fatto 
appunto da premessa ai son
daggi odierni anche se tutte 
le pregiudiziali sono state alla 
fine respinte a larghissima 
maggioranza. 

Per il PdUP Magri ha indi
viduato due motivi di incosti
tuzionalità che giustifichereb
bero una azione ostruzioni
stica. anche se ben distinta 
— ha detto — da quella radi
cale: il fermo, e l'allunga-

La sottoscrizione per le tipografie dell'Unità 

50 milioni da Modena e tanfi 
piccoli e grandi contributi 

« Direttivo Federazione comunista mo
denese riunito per esaminare misure 
Sottoscrizione straordinaria Unità ha 
deciso contributo federazione stessa in 
lire 50.000.000 e sviluppare immediato 
lavoro per contributi cospicui sezioni 
e comitati comunali, compagni lavora
tori e amici. Mario del Monte, segreta
rio federazione ». 

UN MILIONE DA 
GIULIANO PAJETTA 
Il compagno Giuliano Pajetta ci ha 
mandato per la sottoscrizione un mi
lione di lire. 

« UNA GRANDE COSA 
ESSERE SEMPRE PRESENTI » 
Cara Unità. 

lodevole la vostra iniziativa per il 
rinnovo dei macchinari per fare sem
pre meglio questo grande giornale del 
PCI, al servizio del popolo italiano e 
di tutti i popoli del mondo. Anche io 
voglio dare il mio contributo non solo 
in denaro, ma anche critico: non do
vete stancarvi mai di valorizzare la 
diffusione della domenica; io e altre 
due compagne. Katia Moranino e Lau
ra Sonnino siamo stati i primi a fare 
la diffusione al semaforo a Roma in 
piazza Dunat (Ponte Bianco); sono 
sette anni che la facciamo tutte le do
meniche, che piova, fiocchi o tiri ven
to. Se sapessi che grande cosa essere 
presenti sempre, e che rabbia hanno 
in corpo i nostri avversari per que
sto, e quante soddisfazioni per il no
stro Partito, e quanta gente informia
mo e poi la stima che le persone han
no per questo nostro sacrificio: cre
detemi è molto duro, ma ce la fare
mo. Voglio ora criticarvi perché non 
attaccate a fondo il GR2 di Gustavo 
Selva che dopo il grande sciopero del 
15 gennaio non ha detto una parola. 
come se 13 milioni di cittadini che a-
vevano incrociato le braccia per i gros
si problemi che ci sono nel nostro Pae
se fossero di un altro pianeta, e poi 

altre cose; bisogna fare tutti i giorni 
una rubrica per questo GR2. Sulle let
tere che pubblicate nella rubrica sul
l'intervento sovietico, io sono d'accor
do. ma sarebbe bene che ci fosse un 
commento .Io sono per la risoluzione 
del mio Partito, punto e basta. L'Uni
tà è da un po' di tempo molto miglio
rata. bravi! ma dovete interpellare 
di più noi diffusori. Il mio modesto 
contributo è di L. 50.000. 

Oddone Bossoli 
(Sezione Monteverde vecchio. Roma) 

«MI FACCIO 
RIVEDERE »> 
Milano: è arrivata in redazione mar
tedì mattina verso le otto. Aveva in 
mano la prima pagina dell'Unità di 
domenica con segnata a matita la par
te che riguarda la sottoscrizione stra
ordinaria per rinnovare le tipografie 
del nostro giornale. Ha aspettato che 
arrivasse la cassiera e le ha conse
gnato ventimila lire. « Adesso — ha 
detto — devo andare da un mio fra
tello e quindi sono un po' di fretta. 
Ma uno di questi giorni mi faccio ri
vedere ». Si chiama Danira Fossi, ha 
77 anni, pensionata. 

L'ALFA ROMEO 
DI ARESE 
i Quanti tra partiti e testate varie po
trebbero (alla luce del sole) rivolger
si ai propri iscritti e ai propri lettori 
e chiedere tanto? ». Con questa doman
da. piena di orgoglio, la cellula del 
13. capannone dell'Alfa Romeo di Are
se ha annunciato di aver raccolto 63 
mila lire tra i lavoratori. 

UN PENSIONATO 
DI SESTO S. GIOVANNI 
Benito Pescatore, pensionato di Sesto 
San Giovanni, non si considera tra i 
compagni a reddito più elevato ai qua
li si rivolge in particolare l'appello 
per la sottoscrizione, ma ha ugualmen

te voluto dare ti suo contributo per il 
riammodernamento dell'I/nità: 50 mi
la lire. 

PERCHE' IL GIORNALE 
ARRIVI IN TEMPO 
Bruno Castellini è un ex ispettore dell' 
Unità. In moto e in macchina ha per
corso migliaia di chilometri in Emilia-
Romagna. nel Trentino e in Lombar
dia, sotto il sole e nella nebbia, im
precando quando non trovava il gior
nale nelle edicole, quando "chiudeva
mo" tardi e perdevamo i treni e il 
giornale non arrivava in tempo. Ha sot
toscritto 500 mila lire con l'augurio im
plicito clie con le nuove tecnologie si 
possa fare un giornale più bello e 
che "chiuda" in orario. 

UN MESSAGGIO DAGLI 
OPERAI CALABRESI 
iGU operai comunisti della sezione 
Pertusola di Crotone e gli operai e-
lettrici di Cotronei hanno deciso, in 
occasione dell'arrivo di una delega-
rione parlamentare comunista nei 
prossimi giorni, di sottoscrivere lire 
1.000.000 per l'Unito, giornale che si 
caratterizza nella battaglia meridio
nalistica in difesa della lotta dei la
voratori ». 

DAI COMPAGNI 
DELL'UMBRIA 
« L'Unilà ha rappresentato e rappre
senta un punto decisivo—di un siste
ma di informazione libero e un pun
to di forza per le classi lavoratrici 
— ci hanno scritto i compagni del co
mitato regionale e delle federazioni 
umbre del PCI —. Per questo, da una 
regione come la nostra, che da un 
punto di vista dell'informazione è sta
ta sempre "colonizzata" dall'esterno. 
verrà un contributo a sostegno del po
tenziamento del "giornale dei lavorato-
i ». E hanno cominciato col sottoscri
vere loro: due milioni e mezzo. 

LOMBARDIA 
La sezione del PCI « Novella » della Breda ha raccolto 

in un solo giorno fra i compagni e i lavoratori L. 200.000; 
la Sezione < Francesco Scotti 3> dei bancari ha sottoscrit
to L. 1.000.000 impegnandosi a continuare ancora la sot
toscrizione. 

Bruno Castellini di Milano L. 500.000; Danira Fossi. 
pensionata di Milano L. 20.000; Paolo Aralla di Milano 
L. 20.000; Francesco Guidetti, pensionato di Milano lire 
50.000; Carla Cagnana, operaia dell'Olivetti di Crema 
L. 50.000. 

LAZIO 
Roma: H gruppo dei portieri dello" stabilimento tipo

grafico GATE (dove si stampa 1' « Unità ») sottoscrive 
L. 100.000; Alberto Oliverio ha lasciato in portineria un 
assegno di L. 50.000. 

Cassino: La Cellula Fiat sottoscrive L. 150.000. 
Il compagno prof. Marcello Romano di Roma L. 300.000; 

Compagno Giuseppe Lesgiero di Fiugai L. 50.000: Fede
razione di Frodinone (varie) L. 27 000; Signora Maria 
Maddalena Badano, L. 50.000; Compagno on. Aldo Torto-
rella L. 100.000. 

UMBRIA 
Roberto Abbondanza, della Sinistra indipendente, pre

sidente del Consiglio regionale dell'Umbria: L. 100.000. 
e II Gruppo consiliare regionale della Sinistra indipen
dente sottoscrive L. 500.000 per la nuova tipografia del
l' "Unità" ». Sezioni comprensorio del Trasimeno lire 
1.000.000. 

MARCHE 
Ancona: Gruppo consiliare del PCI L. 100.000. 
Urbino: Sezione del PCI di Fermignano L. 1.000.000. 
Fano-Fossombrone: Comitato comunale del PCI di Fa

no L. 1.000.000; Sezione del PCI di Marotta L. 200.000; 
Sezione Centro di Fossombrone L. 200.000. 

Pesaro: Sezione PCI Centro L. 100.000; Sezione PCI 
Villa Fastigi L. 100.000: Sezione PCI Muraglia L. 100.000; 
Sezione PCI Gramsci L. 100.000. 

TOSCANA 
Il compagno Menaldo Guarnieri. membro del Comi

tato comunale del PCI di Sesto Fiorentino e consigliere 
provinciale di Firenze. L. 100.000; le Sezioni della Val 
d'Elsa e dell'EmpoIese sottoscrivono L. 1.000.000 con l'im
pegno di continuare il lavoro della sottoscrizione. 

EMILIA ROMAGNA 
I fratelli Eutimio e Mauro Vessani. artigiani di Bo 

logna L. 400.000; Attilio Venturi, pensionato di Rimini 
L. 50.000; Maurizio Ciavatti di Rimini L. 20.000; Ada e 
Nino Laghi di Forlì. L. 100.000. 

LIGURIA 
Comitato regionale Liguria L. 5.000.000: comoagno Gio

vanni Lizzio (vigile urbano di Genova) L. 200.000; Sezio
ne del PCI di Varesse (Savona) L. 1.000.000: Max (un 
antifascista di Savona) L. 500.000: Sergio Veccia, gior
nalista della RAI di Genova. L. 100.000. 

CALABRIA 
II gruppo comunista del Consiglio regionale della Ca

labria ha versato L. 500.000. 

Congresso de: rinvio certo, ma di quanto? 
Zaccagnini vorrebbe tenerlo il 15 febbraio, altri sono per un più ampio slittamento 

ROMA — Sembra confermato 
che la Democrazia cristiana 
vuol fare slittare il proprio 
congresso nazionale. Quale 
sarà la nuova data? Una de
cisione dovrebbe essere presa 
domani dalla Direzione del 
partito, ma è difficile fare 
previsioni 

Il pretesto per il rinvio è 
quello dell'ostruzionismo radi
cale alla Camera sui decreti 
antiterrorismo; la DC — si di
ce — vorrebbe ora impegnare 
i suoi deputati per far passare 
prima della scadenza del 14 
febbraio questi provvedimenti. 
E soltanto dopo potrebbe te

nere le sue assise nazionali. 
Tesi discutibile sotto molti 
punti di vista. Al di là di essa. 
vi è comunque il tentativo di 
larghi settori democristiani di 
eludere le scelte. 

Zaccagnini ha fatto sapere 
di essere personalmente con
vinto della necessità di fissa
re il congresso per il 15 feh 
braio (il giorno successivo 
della scadenza dei decreti an
titerrorismo). Altri pareri cir
colano però in modo abbastan
za aperto. I dorotei vorrebbe
ro un rinvio sine die, e cosi — 
.sembra — gli andrcottiani e i 
fanfaniani. Essi non se la sen

tono di affrontare i problemi 
del momento dalla tribuna 
congressuale, preferirebbero 
prendere tempo, anche (e for
se soprattutto) per cercare di 
trascinare il governo Cossiga 
fino alle elezioni amministra
tive di primavera. 

Su questo obiettivo conver
gono vari settori. Il presidente 
dei deputati democristiani. Ge
rardo Bianco, portavoce di 
settori di destra, ha dichia
rato per esempio che i par
lamentari democristiani si op
porranno decisamente a una 
crisi extraparlamentare. Per 
ora — sostiene Bianco — « un 

governo ce lo abbiamo, pos
siamo rafforzarlo e lasciarlo 
in piedi fino a quando non 
vengono chiariti fino in fon
do i rapporti tra i partiti ». E 
il deliberato del CC socialista? 
Bianco tende a svalutarlo: si 
tratta di un fatto che e ha ap
pena avviato — dice — un pro
cesso di chiarimento interno », 
e non di un voto impegnativo 
per quanto riguarda la sorte 
del governo. Insomma, obiet
tivo della maggioranza dei 
gruppi de sembra quello di 
portare in piedi il governo 
Cossiga, anche malconcio, fino 
all'estate. 

mento dei termini della car
cerazione preventiva. Ne ha 
fatto seguire — tra la mani
festa irritazione dei radi
cali — la proposta di una 
modifica dell ' atteggiamento 
del PdUP ove si profilasse un 
accordo politico articolato su 
tre punti: 1) l'opposizione ri
nuncia all'ostruzionismo; 2) in 
cambio il governo non solo 
rinuncia a porre la questione 
di fiducia ma — per l'esame 
e la formulazione definitiva 
del provvedimento — si ri
mette alla dialettica parlamen
tare: 3) le forze della sinistra 
democratica si impegnano a 
sostenere unitariamente un 
pacchetto di modifiche sostan
ziali. in particolare sulle que
stioni poste dallo stesso Magri. 

Per i comunisti, il vicepre
sidente del gruppo Ugo Spa
gnoli. ha giudicato la propo
sta di Magri degna di atten
zione. Essa — ha osservato. 
intervenendo nella discussione 
generale sulle pregiudiziali — 
si muove sul nostro stesso ter
reno: creare le condizioni di 
quel confronto parlamentare. 
reso allo stato dei fatti im
possibile dall'ostruzionismo ra 
dicale, che modifichi alcuni 
aspetti del decreto in direzio
ne di una maggiore efficien
za. coerenza costituzionale. 
limpidità di contenuti. 

Su questo binario — ha ri
cordato Spagnoli — i comuni
sti si sono già mossi al Sena
to ottenendo ahuni successi. 
anche se le modifiche strap
pate in quella sede (per esem
pio proprio a proposito del 
fermo) non sono ancora suf
ficienti. Eppure, le condizio
ni per ulteriori miglioramenti 
esistono: in commissione, alla 
Camera, le proposte comuni
ste sono >=tate respinte con la 
parità tra i voti favorevoli e 
quelli contrari. Spagnoli ha 
osservato che l'ostruzionismo 
determina invece ima cristal
lizzazione della situazione: se 
i radicali continuassero a bat
tere questa strada, si assume
rebbero delle gravissime re
sponsabilità di fronte al pae
se, impedendo oltre tutto che 
si apportino giuste e valide 
modifiche ai provvedimenti. 

Analoga la replica, già in 
sede di illustrazione della loro 
pregiudiziale, degli indipen
denti di sinistra. E' necessario 
— ha detto Stefano Rodotà — 
spezzare la tenaglia ostruzio
nismo-sfiducia. Per questo. 
proviamo a discutere. Anche 
i socialisti hanno mostrato una 
sostanziale disponibilità verso 
la proposta Magri. Lo ha fat
to. nel corso del dibattito. Sil
vano Labriola annunciando 
che nella tarda mattinata 1* 
assemblea dei deputati del 
PSI aveva stabilito di assu
mere una iniziativa politica 
nei confronti di PR e PdUP 
perchè rinunciassero all'ostru
zionismo e consentissero cosi 
la possibilità di emendare so
stanzialmente il decreto. AI 
termine proprio di quella as
semblea. Vincenzo Balzamo 
aveva annunciato anche un 
passo ufficiale presso il gover
no. affinchè questo conside
rasse l'eventualità dj corre
zioni alle norme sul fermo, la 
carcerazione preventiva, la 
perquisizione degli edifici. 

Poi. nel Transatlantico. La
briola annunciava che c'era 
stato già un contatto del PSI 
con i ministri Morlino (Giusti
zia) e Darida (Rapporti con 
il Parlamento) che si erano 
mostrati « molto cauti ma non 
pregiudizialmente ostili »; ma 
l'oratore de intervenuto nel 
dibattito sulle pregiudiziali — 
Speranza — ha mostrato di 
ignorare le proposte PdUP e 
PSI. Sulla base delle prime 
dichiarazioni di disponibilità, 
il PSI decideva ad ogni mo
do di promuovere per questa 
mattina il giro di incontri bi
laterali. prima con i comu
nisti e subito dopo con PRI. 
PR, PdUP e Sinistra indipen
dente. 

Intanto, in aula — si era 
ormai a sera avanzata — il 
capogruppo democristiano Ge
rardo Bianco chiedeva, \ista 
la conferma dell'avvio del
l'ostruzionismo radicale. la 
prosecuzione della seduta sen
za interruzioni (fuorché quelle 
tecniche, per ora) sino alla 
votazione finale dei provvedi
menti. La proposta veniva ap
provata a maggioranza, aste-
muti i comunisti e i socialisti: 
un'astensione dettata dall'op
portunità di favorire l'inizia
tiva delle sinistre cercando di 
alleggerire la tensione fra le 
forze politiche. Lo stesso PR 
aveva dichiarato di accettare 
la e sfida » (e infatti ha vo
tato a favore della proposta 
de), e forse anche per questo 
aveva fin dal pomeriggio mo
bilitato davanti alla Camera 
qualche decina di attivisti e 
dirigenti con il preciso obietti
vo di drammatizzare la situa
zione e di rendere il clima in
candescente. 

Obiettivo fallito, anche se 
lo sgombero disposto dalla po

lizia e la successiva identifi
cazione in commissariato di 
13 persone subito dopo rila
sciate ha offerto il destro ai 
deputati radicali (tra i più 
esagitati la Aglietta. Roccel-
la e Alessandro Tessari) per 
montare un caso prima fuori 
di Montecitorio — cercando 
disperatamente di farsi fer
mare e caricare sui gippo
ni — e poi dentro l'aula dove 
gli echi della bagarre sono 
stati artatamente montati sen
za peraltro che la Camera 
offrisse loro la benché mini
ma credibilità. 

Neanche quando, al momen 
to di sospendere la seduta e 
di rinviarla a stamane alle 9. 
il ' radicale Pinto ha tentato 
di coinvolgere lo stesso pre
sidente dell'assemblea nell'ini
ziativa della polizia, che pe
raltro — ha ammesso — ave
va evitato il benché minimo 
uso della violenza. 

La compagna Nilde Jotti ha 
chiarito che la presidenza del
la Camera non a giurisdizio
ne sull'ordine pubblico al
l'esterno di Montecitorio, ma 
che — richiesta di un parere 
dall'autorità di PS — ha sem
pre, anche nelle precedenti le
gislature e presidenze, espres
so l'opinione che le manife
stazioni nella piazza Monteci
torio si debbano svolgere al 
di là dell'obelisco che ne è 
al centro, per consentire il 
libero accesso alla Camera. 

g. f. p. 

Appello di intellettuali 

Minacce al 
patrimonio 

artistico 
nel nuovo 
Concordato 

ROMA — Nasce una nuova 
polemica attorno alla anno
sa questione della revisione 
del Concordato tra Stato e 
Chiesa. Un folto gruppo di 
personalità della cultura e 
dell'arte — 81 intellettuali, 
tra i quali Giulio Carlo Ar
gon. Leonardo Benevolo, 
Giacomo Manzù. Eugenio 
Garin. Renato Guttuso — 
ha sottoscritto e trasmesso 
a Pertini un appello contro 
una clausola prevista dall' 
ultima bozza di revisione del 
Concordato, in ' materia di 
tutela del patrimonio artisti
co. Si tratta dell'articolo 12 
(«Arte e storia») secondo 
il quale « la Santa Sede e 
lo Stato italiano si impegna
no a collaborare per la tu
tela del patrimonio storico 
artistico della nazione, a-
vente carattere sacro». 

La questione sollevata dal
l'intervento di tanti intel
lettuali non è marginale. La 
norma infatti richiama a 
criteri di attuazione che do
vrebbero essere stabiliti da 
una commissione paritetica 
e poi sottoposti «all'appro
vazione delle due parti ». 
Verrebbe a questo modo a 
limitarsi nettamente l'auto
nomia e la discrezionalità 
del parlamento nell'indicare 
i provvedimenti di salvaguar
dia e di tutela dei beni cul
turali aventi «carattere sa
cro». L'appello, al contrario. 
sottolinea che la «consape
volezza civica che le testi
monianze della cultura, dell' 
arte e della storia d'Italia 
in quanto patrimonio na
zionale. non possono essere 
abbandonati alla libera e in
condizionata disponibilità 
dei soggetti — persone o i-
stituzioni — che ne sono de
tentori ». La disposizione che 
si è voluto insistere a man
tenere peggiorerebbe addi
rittura — in materia di ar
te e di storia — il Concor
dato del *29. che non pre
vede una simile « parifica » 
tra Stato e Chiesa. 

Approvato 
il bilancio 
finanziano 
del Partito 

La Direzione del PCI ha 
discusso • approvate il bi
lancio consuntivo del Par
tito del 1979 e le linee del 
preventivo 19M. La Dire
zione impegna tutte le Fe
derazioni a promuovere 
riunioni degli organismi di
rigenti e assemblee nelle 
sezioni per porre In evi
denza i termini reali della 
situazione finanziaria del 
Partito fornendo tutte le 
informazioni necessarie, e 
per suscitare le Iniziative 
indispensabili al fine di 
accrescere le entrate e di 
attuare criteri di maggiore 
severità nella spesa di tut
te le organizzazioni. 

Il problema della « qualità 
del lavoro » : più facile da 
discutere che da risolvere 
Cara Unità. 

vorrei fare anch'io alcune osservazioni 
sul tema del « perchè lavorare » e del « co
me lavorare ». Il lavoro innanzitutto non 
deve essere considerato come puro * atti
vismo », ma come un'azione di soddisfaci
mento di un bisogno o di un piacere, o di 
rimozione di un dispiacere, di un peso, ecc. 
Non si può poi scindere l'individuo dalla 
collettività. L'affermazione di Marx, se
condo cui la classe operaia liberando se 
stessa libera tutta la società, vuole anche 
dire che nessun individuo si impegna in un 
progetto di trasformazione sociale se anche 
lui non si sente gratificato in questo pro
getto. Liberazione individuale e trasforma
zione sociale in senso comunista non sono 
scindibili. 

Il dilemma quindi non è tra lavorare poco 
o lavorare molto; occorre-invece avere una 
motivazione per lavorare che sia al tempo 
stesso individuale e collettiva. Ciò significa 
una battaglia per nuovi, esaltanti e inesplo
rati orizzonti e per una trasformazione ra
dicale dell'attuale organizzazione del lavoro 
e dei modelli culturali ad essa connessi. 
Certo il problema è grosso, più facile da 
discutere che da risolvere. Tuttavia nel par
tito se ne parla ancora troppo poco; per di 
più c'è una tendenza a risolverlo individual
mente, fuggendo cioè i lavori ripetitivi, su
balterni, pesanti o « poco dignitosi ». E' que
sto il modo più borghese per risolvere il 
problema, un modo che noi comunisti dob
biamo senz'altro rifiutare. 

ENRICO DAZZANI 
Segreteria sezione PCI 
« Balestrazzi » (Genova) 

Mulini a vento e centrali 
nucleari, ma libertà 
dalle superpotenze 
Caro direttore, 

vorrei svolgere un ragionamento che mi 
è stato suggerito dall'intervento sovietico in 
Afghanistan. Molti hanno messo il fatto 
(condannato, giustamente, dal nostro parti
to) in relazione alla crisi petrolifera: si sa
rebbe trattato di un segnale della furibonda 
competizione che impegna le superpotenze 
per assicurarsi il controllo delle fonti di ap
provvigionamento del petrolio. Questa fon
damentale materia prima tende all'esauri
mento, come è noto, e la lotta per il con
trollo delle fonti residue rischia di divenire 
lotta per la sopravvivenza: se una delle due 
superpotenze riuscisse ad assicurarsi il con
trollo di una quota sproporzionata di pozzi 
e di riserve, potrebbe forse assicurarsi il 
predominio sul mondo intero. 

In queste condizioni mi pare che, giacché 
sarà sempre più difficile ai Paesi europei 
avere una iniziativa autonoma in questo 
campo, schiacciati come sono dalla prepon
derante potenza militare di USA e URSS. 
l'unica condizione di salvezza da un rapido 
decadimento — • o dal completo asservi
mento alle scelte delle superpotenze — sia 
quella di trovare rapidamente fonti energe
tiche alternative al petrolio. Vanno bene 
tutte: fate mulini a vento, centrali nucleari, 
batterie solari, quello che volete. Ma assi
curateci presto una fonte d'energia. Ne van
no di mezzo la pace nel mondo e la possi
bilità di autodeterminazione dei popoli. Si 
parla tanto di sicurezza delle centrali nu
cleari; a me pare che il massimo dell'insi
curezza sìa restare noi a piedi quando altri 
hanno ancora la e super » per fare andare 
i carri armati. 

LORENZO SALVADORI 
(Reggio Calabria) 

Voglio capire gli articoli 
anche se non sono 
andata all'università 
Cara Unità. 

sono una compagna iscritta, che crede 
nel PCI, e vorrei fare alcune critiche al 
linguaggio usato in certi articoli. Il 27 di
cembre, sfogliando il giornale, mi colpì il 
titolo di un articolo pubblicato in terza pa
gina: e Cosa abbiamo imparato nel decen
nio delle donne ». Cercai di .vincere ,la stan
chezza e mi misi a leggerlo. Risultato: una 
arrabbiatura di primo grado! Sul nostro 
giornale, che è la nostra arma principale, 
10 strumento di lavoro per donne e uomini 
che camminano sulla strada della loro 
emancipazione, ho letto frasi di questo tipo: 
le e scansioni più eridenti ». lo « scardina
mento dalle radici dell'esistente », ecc. ecc. 
Scusate compagni se a metà articolo mi 
sono fermata, ma l'università non mi sono 
potuta permettere di frequentarla! 

Ancora una cosa: come mai Nilde Jotti 
la chiamate « il Presidente della Camera » 
e non « Presidentessa » o e la Presidente »? 

MARTA PELLISTRI 
(Signa - Firenze) 

11 parere di un generale 
sui missili di Aquileia 
Caro direttore, 

lettore puntuale del tuo giornale, e non 
soltanto per disciplinato impegno di iscrit
to al Partito, seguo con attenzione — im
magino per deformazione professionale — 
gli scritti che ri compaiono, sempre ec
cellenti, di argomento militare. Ti prego 
di concedermi la libertà di propone una 
modesta precisazione di carattere forma
le all'articolo di Angelo Matacchiera com
parso il 31 dicembre: « Fiaccolata per il 
disarmo attorno alla Base NATO». Le 
espressioni... « base missilistica NATO... 
in possesso di... vettori puntati ad oriente 
con le loro testate mortifere... » potreb
bero lasciar intendere trattarsi di un si
nistro schieramento di missili a lunga git
tata, proditoriamente rivolti contro obiet
tivi terrestri dislocati al di là della vicina, 
ed amica, frontiera. Quella base altro non 
è, invece (una annosa milizia vissuta pres
so comandi di unità di artiglieria contra
erea mi autorizza a formulare questo 
chiarimento), che una semplice batteria ita
liana di artiglieria, servita da personale 

italiano e dotata, anziché di cannoni, di 
missili contraerei. 

Ora, nulla è più difensivo di un misstle 
contraereo. Anche volendo, la sua costitu
zione impedisce che lo si rivolga contro 
obiettivi terrestri. Diretto verso un aereo 
avversario, lo colpisce oppure, se fallisce 
il bersaglio, si autodistrugge, in aria. E' 
chiaro che questa banale puntualizzazione 
nulla sottrae alla corposa sostanza del
l'articolo, che mi trova ampiamente con
senziente. Al suo autore ed alle altre pre
stigiose firme che onorano il tuo giornale 
sono grato per l'appassionato e civile im
pegno teso a far comprendere ai lettori 
che solo la lucida ragione sorretta da sin
cero buon volere, e non il vantato pos
sesso di armi costose e sofisticate deve 
— ormai è tempo — regolare i rapporti 
tra i popoli. 

Gen. Br. (aus.) LUIGI CASTELLAZZO 
(Cellatica - Brescia) 

Quanto ci divertiremmo se 
arrivassero altri Sivori 
Caro direttore, 

non riesco a capire perchè solo nel cal
cio dovrebbe essere attuato il blocco de
gli stranieri. Merckx correva per una squa
dra italiana e nessuno ha avuto mai nien
te da ridire; i due piloti della Ferrari, 
entrambi stranieri, costano certamente di 
più di quanto costerebbe Keegan. Ma a 
parte queste considerazioni, vogliamo di
menticare quel che il calcio italiano ha 
imparato da Schiaffino, da Liedholm o da 
Vinicio? Possiamo dimenticare quanto Si
vori ha divertito con i suoi famosi « tun
nel » t nostri stadi? 

Negare l'ingresso in Italia ai calciatori 
stranieri equivale pressapoco a esclude
re dal palcoscenico della Scala i migliori 
cantanti o direttori d'orchestra solo per
chè non sono italiani. 

GIULIO BEZZI 
(Milano) 

La baionetta purtroppo si 
« inasta », non « s'innesta » 
Caro direttore, 

nella prima bella corrispondenza di Car
lo Benedetti da Kabul (10 gennaio), si leg
ge tra l'altro di soldati con t la baionetta 
innestata ». Ritengo non ozioso osservare 
modestamente che si innesta una pianta 
ma... si inasta la baionetta (non fosse mai 
stato!). Il'termine deriva dall'arma di di
fesa e di offesa che veniva messa sull'asta 
in uso in antichi eserciti. 

NINO DE ANDREIS 
(Badalucco - Imperia) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Dott. Raimondo LACCHIN. Sacile; Sergio 
VARO. Riccione; Ernesto MAGNI. Cernu-
sco sul Naviglio: Peppino FRONGIA. Vare
se; Giuliana ALDROVANDI. Milano; Rober
to FARABONE. Milano; Quispan RAMUO, 
Rovigo; Ezio VICENZETTO. Milano: Gae
tano LIUZZI, Arco di Trento; Domenico 
RIANNA. Lucerna (Svizzera); Pierino R., 
Castellarano; Giovanni RAMELLA. S. Bar
tolomeo a Mare; Duilio TABARRONI. Ca-
stelmaggiore; Arturo / PREMUNÌ. Milano; 
Alberto ROSSI. Varese: .Bruno ROCCIO. 
Monfalcone (se ci farai pervenire il tuo 
indirizzo risponderemo subito alla tua let
tera. Cogliamo l'occasione per rinnovare 
l'invito a tutti coloro che ci scrivono di 
indicare sempre il loro recapito). 

Armando NUCCI. Siena (* Nessun giorna
le e neppure la TV, ad eccezione dell'Unità 
si è degnato di ricordare il grave fatto di 
sangue avvenuto a Modena il 9 gennam 
1950 e il clima di repressione sanguinosa 
ordinata da Sceiba e dal suo partito quan
do tale fatto si verificò. Perchè giornali e 
TV sono tanto smemorati? Forse perche 
i 6 operai erano tutti comunisti? Bene per
ciò ha fatto la compagna Nilde Jotti a rie
vocare nell'Unità quei fatti e il loro signi
ficato politico-»): Giorgio TERRITORIO. Sa-
vramonte (< Ha buon gioco Pannello a di
giunar di giorno e mangiare di notte per 
mettere le cose a posto. Ditegli di pren
dere la vanga e andare nei paesi poveri 
a coltivare la terra e allora sì che avrà 
fatto un bel lavoro »). 

Ezio ZANELLI. Imola (non possiamo pub
blicare la tua nuova lettera, perchè dob
biamo lasciare spazio ad altri lettori: ma 
ti ringraziamo molto per i tuoi sempre in
teressanti interventi); Gino , POLIDORI 
(*Sono pienamente d'accordo con quanto 
ha espresso il compagno Giovanni Bistoc-
chi-nella sua lettera intitolata "Un giudizio 
molto positivo sul giornale (a parte il 'se
gue in penultima')" pubblicata il 3 gen
naio*); UN LETTORE. S. Nicola dell'Al
to - Catanzaro (e 71 prete del nostro paese 
è diventato insopportabile, non vuole nep
pure mettere l'orologio al campanile com
prato dal popolo. E poi chiede sempre sol
di. Noi invece chiediamo che sia trasferi
to, altrimenti il popolo si ribella »). 

Gianfranco GINESTRI. Bologna Ce Leggo 
che Cossiga ha protestato contro Radio 
Praga per presunte ingerenze negli affari 
interni italiani. Siccome questo è avvenuto 
dopo il successo del grande sciopero gene
rale, penso che Cossiga fosse solo molto 
arrabbiato per questo motivo»): Pio IN-
GRIA. Todi (« Dobbiamo impegnarci tutti, 
e la dirigenza del PCI in primo luogo, a 
combattere per cambiare l'attuale governo 
Cossiga amico degli americani*); France
sco ULIVI. Savona (* Leggo che in Parla
mento spesso non si può votare questa o 
quella legge per l'assenteismo di molti par
lamentari. Ma questi non si vergognano 
quando passeggiano nelle vie delle loro 
città? E il signor Pannello etrehi una buo
na volta di fare qualcosa di serio »), 
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